
REGIONE PIEMONTE BU44 29/10/2020 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 ottobre 2020, n. 115 
Vigilanza sull'ARPA ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 18/2016. Controllo sul Decreto del 
Direttore Generale dell'ARPA n. 68 del 30.07.2020 avente ad oggetto "Approvazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2019". 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Vista la legge regionale n. 18 del 26 settembre 2016  (Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale del Piemonte (ARPA) che al fine di coordinare la normativa regionale ai 
disposti contenuti nella legge 28 giugno 2016, n. 132 (Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale) ha sostituito integralmente la previgente disciplina normativa dell’ARPA introducendo 
una profonda riforma dell’Agenzia.  
 
 Visto in particolare, in materia di vigilanza, l’art. 2 comma 4 secondo cui “la vigilanza 
giuridica e finanziaria sull'ARPA è esercitata dal Presidente della Giunta regionale sul bilancio di 
previsione finanziario, sul rendiconto e sugli atti di straordinaria amministrazione, secondo le 
modalità fissate dalla Giunta regionale con propria deliberazione”. 
 

Vista la D.G.R n. 1-4615 del 6 febbraio 2017 che disciplina le modalità ai fini dello 
svolgimento dell’attività di vigilanza e prevede la costituzione di un gruppo di lavoro 
interdirezionale, avvenuta con D.D. A1003B n. 24 del 27 febbraio 2017. 
 

Considerato che sul Decreto ARPA in oggetto sono stati acquisiti i pareri della Direzione 
regionale Ambiente (prot. n. 95162/A1600A del 14.10.2020), della Direzione della Giunta 
regionale, Settore Stato giuridico Ordinamento e Formazione del personale (prot. n. 31605/A1006D 
del 16.10.2020), e della Direzione Sanità e Welfare (prot. n. 33653/A1400A del 20.10.2020) che 
hanno condiviso il verbale n. 2 del 09.10.2020 del gruppo di lavoro interdirezionale di supporto 
all’attività di vigilanza, riunitosi in tale data per completare i lavori di esame del decreto in oggetto, 
nonché il parere favorevole della Direzione Risorse Finanziarie (prot. n. 113203/A11000 del 
20.10.2020). 

 
 Dato atto che dai pareri suddetti, risulta quanto segue. 
 
 Il rendiconto generale dell’Agenzia dimostra i risultati della gestione contabile dell’esercizio 
ed è redatto secondo le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni introdotte dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e dai suoi 
successivi aggiornamenti; è composto dal conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria, dai 
relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli 
equilibri, dal conto economico e dallo stato patrimoniale. 
 

Il Comitato Regionale di Indirizzo, previsto dall’art. 20 della legge regionale n. 18/2016 e 
costituito dai rappresentanti istituzionali di cui al comma 2 dell’art. 20 medesimo, nella seduta del 
22.07.2020 ha preso atto, senza nulla osservare, della bozza di rendiconto per l’esercizio finanziario 
2019 presentata dall’ARPA. 

 
Dalla relazione, in data 28.07.2020, redatta dal Collegio dei Revisori emerge “la formale 

regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Agenzia” e “la sostanziale corrispondenza del 



rendiconto 2019 alle risultanze della gestione” e con la stessa il Collegio esprime, pertanto, parere 
favorevole al rendiconto finanziario.  

 
Tanto premesso in termini generali, si osserva che la quota di trasferimento regionale di 

pertinenza della Direzione Sanita’ garantita a valere sul capitolo 166704/2019 pari ad euro 
48.500.000,00 è stata correttamente iscritta in sede di redazione del bilancio di previsione 
finanziario di cui al DDG n. 125 del 21.12.2018 e successivamente confermata con DDG n. 48 del 
10.5.2019 - ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021:variazione di minori entrate e 
di minori spese per allineamento, limitatamente all'esercizio 2019, al bilancio della Regione 
Piemonte approvato con legge regionale n. 9 del 19.3.2019”-. 

 
Anche per il 2019, come già per l’esercizio 2018, sono stati effettuate liquidazioni mensili di 

euro 4.041.666,66 integralmente quietanzate entro l’anno, l’ultima in data 13 dicembre 2019, per un 
valore complessivo pari all’importo previsto. Tali somme risultano correttamente indicate nel 
Rendiconto presentato dall’Agenzia. 

 
Con riferimento al bilancio regionale, quota sanità, non risultano residui passivi da erogare 

sulla quota indistinta di competenza 2019 da trasferire all’Arpa e contestualmente non risultano 
esserci residui attivi da portare a nuovo esercizio nel rendiconto dell’Agenzia. 

 
Riguardo all’analisi dei residui attivi ARPA/residui passivi Regione (quota Ambiente), 

dall’esame del provvedimento e della documentazione connessa per quanto riguarda le entrate di 
cui al Titolo II (trasferimenti correnti) a favore di ARPA Piemonte, si conferma la correttezza 
dell’ammontare dei residui attivi dichiarati dall’Agenzia da imputarsi al mancato versamento delle 
quote di trasferimento corrente ordinario da parte di Regione Piemonte provenienti dall’Assessorato 
Ambiente e destinate al funzionamento dell’Agenzia. 

 
Sul correlato fronte dei residui passivi REGIONE - quota Ambiente - su spese correnti della 

Regione per trasferimenti ordinari all’ARPA risultano infatti, al 31.12.2019, residui pari a € 
8.927.439,55 su impegni 2018 (€ 14.000.000,00) e residui pari a € 12.320.000,00 su impegni in 
competenza 2019 (€ 12.320.000,00) per un ammontare complessivo di € 21.247.439,55, cui 
corrispondono atti di liquidazione regolarmente emessi per pari importo totale dalla Direzione 
Ambiente. 

 
Dall’esame delle voci di bilancio relative al costo del personale, si rileva un modesto calo dei 

costi relativi al personale, con un risparmio rispetto alle previsioni di bilancio per lo stesso anno, il 
tutto  in linea con la diminuzione di personale in servizio, che passa dalle 973 unità del 2018 alle 
934 del 2019. Resta comunque confermata l’alta incidenza rispetto al totale delle spese correnti in 
bilancio, fermo restando che gli importi rispettano le disposizioni di legge (D.L. 78/2010). 

 
Alla luce di quanto suesposto, preso atto della relazione del Collegio dei Revisori dei conti del 

28.07.2020 e del verbale del Comitato di indirizzo del 22.07.2020, si ritiene positivamente concluso 
l’iter di vigilanza sul decreto ARPA n. 68 del 30.07.2020 avente ad oggetto “Approvazione del 
rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2019”, fatte salvi i rilievi e le osservazioni rivolti a 
codesta Agenzia, secondo quanto sopra indicato. 
 

Dato atto che il presente decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R n.1- 4046 del  17.10.2016. 
 
 Quanto sopra premesso,  



 
 

decreta 
 

− di considerare favorevolmente concluso l’esame del decreto citato in oggetto, fatti salvi i 
rilievi e le osservazioni rivolti a codesta Agenzia, secondo quanto in premessa indicato. 

− di dare atto che il presente decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Alberto Cirio 
 
 


